
15 Quello che un tempo ladro fu, E da lì egli si salvò,
16 Prese il suo digiuno/la sua penitenza. Poi divenne egli buon uomo.
17 Qualcuno era bugiardo, Qualcuno predone,
18 Qualcuno pieno di frode, Ed egli espiava ciò (lett. di ciò).
19 Il re era lontano, Quel regno tutto turbato,
20 Era adirato Cristo. Ahimè, di ciò si scontava esso!
21 Però ebbe pietà di ciò (lett. ciò) Dio. Conosceva egli tutte le mancanze.
22 Ordinò egli (=Dio) a Ludovico Là subito di correre:
23 “Ludovico, re mio, Aiuta il mio popolo (dat.pl.)!
24 Tengono essi (acc.pl.) i Normanni Duramente oppressi (acc.pl.).”
25 Allora parlò Ludovico “Signore, così faccio io,
25 Morte non mi impedisce/impedirà ciò, Tutto quello che tu ordini.”
26 Allora prese egli (=Ludovico) il permesso di Dio, Levò egli il gonfalone in 

alto,
27 Cavalcò egli là fra i Franchi Contro i Normanni.
28 Dio (dat.sg.) ringraziarono Quelli che aspettavano lui,
30 Dissero tutti: “Signore mio, Così a lungo aspettavamo/abbiamo aspettato 

te”.Händl 1990: 43-44.


